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D
istrugge il territorio, fa
brogli elettorali, pesca
delfini la domenica
mattina e, soprattutto,

tratta le donne come zerbini: è
Cetto La Qualunque, pasciuto ma-
lavitoso calabrese, che fonda il
Partito du Pilu ed entra in politica
per tirarsi fuori da guai.

Qualunquemente, lo straordi-
nario successo di Antonio Albane-
se, attualmente nelle sale, è stato
ideato in tempi ancora non so-
spetti. Film comico, ma l’attualità
indecente di queste settimane ne
fa quasi un “documentario”, lo
specchio di un’Italia che pare sen-
za via d’uscita. L’ultimo rapporto
annuale Gender Gap del World
Economic Forum ha rivelato co-
me l’Italia si trovi al 74˚ posto in
materia di uguaglianza e pari op-
portunità. Discriminazione socia-
le e culturale, disparità degli sti-
pendi, divario fra Nord e Sud,
Welfare inesistente, bombarda-
mento dell’immagine femminile
nei media: questi gli ingredienti
del “terzo mondo delle donne”
nostrano. Una realtà culturale ai
minimi storici, in cui l’indignazio-
ne stessa finisce nel dimentica-
toio, insieme all’indimenticabile
per eccellenza; tant’è che la sera
del 27 gennaio, Rai Uno può per-
mettersi di trasmettere i quarti di
finale della Coppa Italia, con buo-
na pace della Giornata della Me-
moria. Esistono mobilitazioni, co-
me quella del prossimo 13 feb-
braio, che oltrepassano gli schie-
ramenti politici, per chiedere,
semplicemente, il ritorno alla de-
cenza. Perché prendervi parte?
Concita De Gregorio, nella prefa-
zione del libro Pensare l’impossibi-
le di Anaïs Ginori (Fandango,
2010) si è domandata: “le donne
italiane e i loro compagni, fidan-
zati, fratelli, padri, dove sono?
Tutti nel bagno del Premier, o an-
siosi di entrarci?” Se la risposta è
davvero no, è giusto farlo sapere;
per questo, anche se c’è poco da
ridere, bisogna (qualunquemen-
te) riprovarci.❖
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